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Ministero delle Imprese e del Made in Italy 
DIPARTIMENTO PER I SERVIZI INTERNI, FINANZIARI, TERRITORIALI E DI VIGILANZA 

DIREZIONE GENERALE PER I SERVIZI TERRITORIALI 
DIVISIONE V - ISPETTORATO TERRITORIALE (CASA DEL MADE IN ITALY) DELLA LOMBARDIA 

 
DECISIONE A CONTRARRE 
(art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023) 

Det. num. 7-2026 

OGGETTO: DECISIONE A CONTRARRE E CONTESTUALE AFFIDAMENTO, AI 
SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B) DEL D.LGS. 36/2023 E S.M.I., DEI 
CORSI DI FORMAZIONE PER IL PERSONALE DELL’ISPETTORATO IN TEMA DI 
SICUREZZA SUL LAVORO, PREVENZIONE E PROTEZIONE DAL RISCHIO ED 
EMERGENZA INCENDIO – TRATTATIVA DIRETTA MEPA N. 6396147 

CPV 80550000-4 – Servizi di formazione in materia di sicurezza 

Cod. ATECO 74.99.21 – Attività di consulenza in materia di sicurezza e salute dei 
posti di lavoro 

CIG: BC2F04F83C 

IL DIRIGENTE 

VISTE le disposizioni in materia di competenze e responsabilità dirigenziali di cui al 
Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 ottobre 2023, n. 174, 
recante “Regolamento di organizzazione del Ministero delle Imprese e del made in Italy” 
che abroga e sostituisce il precedente Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 29 luglio 2021, n. 149, e che individua le strutture di primo livello del Ministero nel 
Gabinetto e Uffici di diretta collaborazione all’opera del Ministro e nei Dipartimenti; 

VISTO il decreto ministeriale del 5 dicembre 2023 di graduazione degli uffici dirigenziali 
di livello generale, registrato dalla Corte dei conti in data 4 gennaio 2024, al n. 3; 

VISTA la direttiva del 7 dicembre 2023 - recante "le procedure ed i criteri per il 
conferimento degli incarichi dirigenziali”, registrata dalla Corte dei conti, in data 4 
gennaio 2024, al n. 2; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2023, 
registrato dalla Corte dei conti in data 3 febbraio 2024, al n. 219, con il quale viene 
conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione 
generale per i servizi territoriali al dott. Amerigo Splendori; 

VISTO il Decreto Ministeriale 10 gennaio 2024, recante “Individuazione degli uffici 
dirigenziali di livello non generale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy”, 
registrato dalla Corte dei conti in data 20 febbraio 2024, al n. 267; 

VISTO il Decreto Ministeriale dell’11 gennaio 2024 di graduazione degli Uffici di livello 



2 

 

 

dirigenziale non generale del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, registrato 
dalla Corte dei conti in data 28 febbraio 2024 al n. 303; 

VISTO il decreto direttoriale n. 439 dell’8 maggio 2024, registrato dalla Corte dei conti 
il 30 maggio 2024, al n. 960, con il quale viene conferito l’incarico di dirigente della 
Divisione V - Ispettorato territoriale (Casa del Made in Italy) della Lombardia della 
Direzione generale per i servizi territoriali all’ing. Fabrizio Clermont; 

VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato”; 

VISTA la Legge del 31 dicembre 2009, n. 196, recante la “Legge di contabilità e finanza 
pubblica”; 

VISTA la Legge 7 agosto 2012 n. 135, di conversione del decreto legge 6 luglio 2012, 
n. 95, in particolare l’art. 6, commi 10, 11 e 12, “Disposizioni urgenti per la revisione 
della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini, nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”, e la Circolare n. 1 del 
18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - Ispettorato 
generale del bilancio, contenente le indicazioni per la predisposizione del “piano 
finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma); 

VISTA la Legge del 30 dicembre 2025, n. 199, “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 30 dicembre 2025 
recante “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028”; 

VISTO il Decreto ministeriale del 15 gennaio 2026 con il quale il Ministro delle Imprese 
e del Made in Italy, in conformità a quanto previsto dall’articolo 21, comma 17, della 
riportata Legge del 31 dicembre 2009, n. 196, ha proceduto all’assegnazione delle 
disponibilità del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2026 alle strutture di primo 
livello; 

VISTO il Decreto del 19 gennaio 2026 con il quale il Capo del Dipartimento per i Servizi 
Interni, Finanziari, Territoriali e di Vigilanza, dott. Benedetto Mineo, ha proceduto 
all’assegnazione della disponibilità dei capitoli e all’attribuzione delle relative risorse ai 
titolari delle competenti Direzioni generali del Dipartimento; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione della Pubblica Amministrazione, 
PIAO 2026- 2028, approvato con Decreto ministeriale del 31 gennaio 2026; 

VISTO il vigente Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni approvato con DPR n. 62 del 16 aprile 2013, nonché il vigente Codice 
di comportamento dei dipendenti del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

VISTO l’art. 4 bis del Decreto-Legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con 
modificazioni dalla Legge 21 aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni in materia di 
riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Legge 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, 
nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

VISTO il Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante il “Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di 
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 
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136”; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTA la Delibera ANAC del 28 gennaio 2026, n. 19, con cui l’Autorità ha approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione 2026-2028; 

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 
novembre 2012, n. 190”; 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” 
(di seguito anche “GDPR”); 

VISTO il Decreto legislativo n. 196/2003, come da ultimo modificato con Decreto 
legislativo n. 101/2018, denominato “Codice Privacy”; 

VISTO il Decreto legislativo del 31 marzo 2023 n. 36, recante “Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega 
al Governo in materia di contratti pubblici”; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del D.lgs. 36/2023 prevede, in caso di affidamento 
diretto, che la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

APPURATO 

 che l’art. 50 del D.lgs. 36/2023 con riferimento all’affidamento delle prestazioni di 
importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le 
stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: alla lettera b) 
affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; 

 che l’allegato I.1 al D.lgs. 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, 
nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è 
operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e 
b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 che, ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. 36/2023, l’appalto, dato l’importo non rilevante, 
non è suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe dilatazione dei tempi e 
duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 
risultato di cui all’art. 1 del D.lgs. 36/2023; 

 che, ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del D.lgs. 36/2023, agli 
affidamenti diretti non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione 
automatica delle offerte anomale; 

 che, ai sensi dell’art. 1, allegato I.4 del D.lgs. 36/2023, il contratto oggetto del 
presente affidamento è esente dall’imposta di bollo; 
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 che il contratto non riveste interesse transfrontaliero certo ai sensi dell’art. 48, 
comma 2 del D.lgs. 36/2023; 

 che ai sensi dell'art. 53, co. 1 del D.lgs. 36/2026, non viene richiesta la garanzia a 
corredo dell'offerta di cui all’art. 106 del medesimo Decreto legislativo;  

 che ai sensi dell'art. 53, co. 4, non viene richiesta la garanzia definitiva in quanto 
la fatturazione progressiva conseguente all’esecuzione dei servizi in argomento 
annulla il rischio di inadempimento da parte del fornitore; 

 ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis del D.lgs. 81/2008 non è necessaria la redazione 
del DUVRI; 

DATO ATTO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore a 5.000 euro, e che 
verrà predisposta apposita trattativa diretta sulla piattaforma MEPA di Consip; 

CONSIDERATO che l’art. 15, comma 1, del D.lgs. 36/2023, prevede che nel primo 
atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 
amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 
programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura 
soggetta al codice; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, il ruolo e le funzioni di 
Responsabile Unico del Progetto (RUP) per l’affidamento di cui sopra saranno svolti 
dal Dirigente dell’Ispettorato Territoriale della Lombardia, che risulta in possesso dei 
requisiti di cui all’allegato I.2 al Codice dei Contratti; 

ATTESTATO che il soggetto individuato in qualità di RUP non versa in situazioni di 
conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 16 
del D.lgs. 36/2023, dell’art. 6 bis della Legge n. 241/90 e dell’art. 7 del DPR n. 62/2013; 

CONSIDERATO che il D.lgs. 7/3/2005, n. 82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”, 
all’art. 25 prevede che il pubblico ufficiale possa acquisire la firma in formato elettronico 
sui documenti (firma autenticata) previo accertamento dell’identità della persona 
chiamata alla sottoscrizione; 

CONSIDERATO che il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, “Attuazione dell'articolo 1 della legge 
3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro” (cd. Testo Unico della Sicurezza sul Lavoro) prevede, all’art. 37, obblighi 
formativi in tema di prevenzione e protezione dal rischio per i lavoratori, per i preposti 
alla sicurezza, per i rappresentanti dei lavoratori in tema di sicurezza e per gli addetti 
all’emergenza incendio; 

CONSIDERATO che, oltre al periodico aggiornamento obbligatorio della formazione 
in argomento, è stato stipulato, in data 17 aprile 2025, il nuovo Accordo Stato-Regioni, 
ai sensi dell’articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 
finalizzato all’individuazione della durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi 
in materia di salute e sicurezza, di cui al medesimo decreto legislativo n. 81 del 2008, 
e si impone in tal senso la necessità di cui al presente atto;  

RICHIAMATO il promemoria di spesa, inerente al fabbisogno formativo obbligatorio 
per la sicurezza sul lavoro (D.lgs. 81/08 e Accordo Stato-Regioni 17/04/2025) per il 
personale dell’Ispettorato e vista la necessità di provvedere anche all’acquisto di un 
corso di aggiornamento periodico per il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione;  

CONSIDERATO che il fabbisogno formativo in argomento risulta essere il seguente: 

 corso di formazione in tema di sicurezza (rischio medio), per quindici dipendenti;  

 corso di aggiornamento in tema di sicurezza (rischio medio) per diciassette 
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dipendenti; 

 corso di formazione per i preposti alle emergenze per cinque dipendenti, da 
svolgersi esclusivamente in presenza o in videoconferenza sincrona;  

 corso di formazione antincendio livello 2 per un dipendente; 

 corso di formazione BLSD (uso del defibrillatore DAE) per sei dipendenti; 

 corso di aggiornamento periodico (40 ore) per il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, necessario per due dipendenti in vista di un prossimo 
avvicendamento; 

ATTESO che per quanto riguarda il corso BLSD, per ragioni di opportunità, si 
provvederà con separato atto di concerto con la fornitura del defibrillatore; 

TENUTO CONTO che l’art.25 del D.lgs. 36/2023 ha previsto, dal 1° gennaio 2024, 
l’obbligo per le stazioni appaltanti e gli enti concedenti di utilizzare le piattaforme di 
approvvigionamento digitale per svolgere tutte le procedure di affidamento e di 
esecuzione dei contratti pubblici; 

DATO ATTO altresì che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una 
consultazione tra più operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità 
per le amministrazioni procedenti di negoziare le condizioni contrattuali con vari 
operatori, nel rispetto dei principi di cui al Codice dei Contratti vigente; 

CONSIDERATO che l’Ispettorato ha eseguito una consultazione preliminare informale 
di mercato, che ha permesso di definire la migliore strutturazione dei corsi in 
argomento, in relazione alla fruibilità in videoconferenza ove ammessa, e alla più 
confacente organizzazione dell’attività formativa destinata al dipendente della sede 
della Dipendenza Operativa Provinciale di Mantova;  

DATO ATTO che la consultazione preliminare informale ha permesso di individuare 
un fornitore per l’intero pacchetto formativo in argomento, a cui si intente affidare 
direttamente la commessa tramite lo strumento MEPA di Consip in virtù anche del 
minor prezzo complessivo offerto;  

CONSIDERATO che la società Blu Sicurezza Srl, C.F. e P.IVA 03863600130, avente 
sede in Cinisello Balsamo (MI), Via Galileo Galilei n. 47, è stata individuata come 
fornitore in grado di strutturare e programmare la formazione di cui sopra in termini 
soddisfacenti per l’Ispettorato e in linea con i nuovi standard introdotti dal recente 
Accordo Stato-Regioni del 17 aprile 2025; 

ACQUISITO agli atti il preventivo prot. RG 140411 del 15/06/2026 della su citata ditta, 
il quale riporta, per i corsi selezionati, una spesa complessiva di euro 4.620,00, I.V.A. 
esente (art. 10, comma 1, n. 20 del DPR 633/1972); 

CONSIDERATO che:  
- il requisito professionale che si richiede per l’affidamento in oggetto è l'iscrizione nel 

Registro delle Imprese della Camera di Commercio (o negli Albi Artigiani) per 
un'attività pertinente all'oggetto dell'appalto; 

- le prestazioni oggetto di affidamento rientrano tra quelle di cui al CPV 80550000-4 
– Servizi di formazione in materia di sicurezza; 

- l’attività in argomento rientra nella classificazione generale ATECO 2025 dell’Istituto 
Nazionale di Statistica cod. ATECO 74.99.21 – Attività di consulenza in materia di 
sicurezza e salute dei posti di lavoro; 

- il CCNL di riferimento per le attività oggetto di affidamento è Terziario, Distribuzione 
e Servizi (Commercio); 

- la spesa in argomento configura un appalto di servizi di formazione, è soggetta alla 
tracciabilità dei flussi;  

- poiché i corrispettivi per i corsi di formazione acquistati dalla Pubblica 
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Amministrazione in favore dei propri dipendenti godono di esenzione IVA ai sensi 
dell’art. 10, comma 1, n. 20 del DPR 633/1972, si rende necessaria la previsione 
precauzionale di una modica spesa per i bolli sulle fatture, stimate in massimo 
cinque, nel caso il contraente, sul quale grava l’obbligo, non provveda ad 
ottemperare (principio di co-obbligazione all’assolvimento dell’imposta); 

CONSIDERATO che l’operatore economico sopracitato è in possesso delle abilitazioni 
in relazione alla succitata categoria merceologica ed in possesso dei requisiti 
professionali per l’esecuzione del servizio oggetto di affidamento; 

CONSIDERATA la disponibilità dei fondi sul capitolo 3348 PG 20 in conto competenza 
2026 del bilancio del Ministero delle Imprese e del Made in Italy; 

ACQUISITO il parere contabile sulla disponibilità dei fondi; 

PRECISATO che è stato verificato il Documento Unico di Regolarità Contributiva 
(DURC) ed è risultato regolare nei confronti di INPS e INAIL in corso di validità con 
scadenza il 12/08/2026; 

RICHIAMATO l’art. 52 comma 1 del D.lgs. 36/2023 il quale testualmente dispone che 
“nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo 
inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti; 

PRECISATO che, in relazione al possesso dei requisiti generali da parte 
dell’affidatario, questa Amministrazione provvederà ad acquisire la seguente 
documentazione debitamente sottoscritta e compilata dall’operatore economico: 

 apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i. in 
r elazione al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 94 e seguenti 
del D.lgs. 36/2023; 

 apposita dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR 445/2000 e s.m.i., in 
relazione agli obblighi imposti all’affidatario dalla normativa vigente sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari ex L. 136/2010; 

 il Patto di Integrità del MIMIT; 

PRECISATO che la stazione appaltante provvederà alle verifiche a campione dei 
requisiti di cui di cui all’art. 94 e seguenti del D.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che, secondo l’attuale sistema, l’acquisizione del CIG, tramite invio 
alla BDNCP delle informazioni relative all’affidamento, avviene con le seguenti 
modalità: Scheda AD5 per gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro; 

DATO ATTO, pertanto, che il codice CIG rilasciato da ANAC ai fini della tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136 del 13 agosto 2010 è il seguente: 
BC2F04F83C; 

DATO ATTO altresì che la stipula del contratto avverrà tramite la piattaforma MEPA; 

PRECISATO che ai sensi dell’art. 55, comma 2, D.lgs. n. 36/2023, il contratto 
conseguente al presente provvedimento non è soggetto ai termini dilatori previsti 
dall’art. 18, commi 3 e 4, ibidem, in quanto trattasi di contratto di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza europea; 

DATO ATTO che, per l’affidamento in discorso, trattandosi di contratto di importo 
inferiore a 40.000 euro, non vi è obbligo di pagare il contributo a favore di ANAC, negli 
importi fissati con deliberazione dell’ANAC 621/2022 e s.m.i.; 

DATO ATTO, altresì, che, ai sensi degli artt. 119 e 120 del D.lgs. n. 104/2010 (Codice 
del processo amministrativo), avverso la presente determina di affidamento è 
ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale competente 
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entro il termine di 30 giorni, decorrenti dalla pubblicazione dell’atto; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa: 

1. DI PROCEDERE all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) 
del D.lgs. 36/2023 alla società Blu Sicurezza Srl, C.F. e P.IVA 03863600130, con 
sede in Cinisello Balsamo (MI), Via Galileo Galilei n. 47, del pacchetto formativo in 
tema di sicurezza sul lavoro, prevenzione e protezione dal rischio, ed emergenza 
incendio come in premessa strutturato e destinato al personale dell’Ispettorato 
Territoriale (Casa del Made in Italy) della Lombardia per una spesa complessiva di 
euro 4.620,00 (I.V.A. esente), oltre a euro 10,00 per eventuali spese di bollo sulle 
fatture; 

2. DI PRECISARE che il presente provvedimento assume la valenza della decisione 
di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, del D.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 
del medesimo articolo, con decorrenza dalla data di stipulazione del contratto; 

3. DI DARE ATTO che l’affidamento in parola avviene a mezzo della Trattativa Diretta 
n. 6396147 esperita sulla piattaforma MEPA di Consip (CIG BC2F04F83C); 

4. DI NOMINARE, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023, nel ruolo di RUP, sé stesso, 
ing. Fabrizio Clermont, dirigente dell’Ispettorato Territoriale (Casa del Made in 
Italy) della Lombardia; 

5. DI DARE ATTO che la stipulazione del contratto avverrà in formato elettronico, 
mediante la sottoscrizione del documento generato dal sistema nell'ambito del 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), in conformità con le 
disposizioni vigenti in materia di procedure di affidamento; 

6. DI IMPUTARE la relativa spesa di complessivi euro 4.630,00, I.V.A. esente (art. 
10, comma 1, n. 20 del DPR 633/1972 e bolli compresi), al capitolo 3348 PG 20 
del bilancio di previsione del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, per 
l’esercizio finanziario 2026; 

7. DI PROCEDERE al pagamento del corrispettivo dovuto al fornitore, previa 
acquisizione di regolare fattura, a seguito di verifica della regolare esecuzione da 
parte del funzionario incaricato Stefano Simonelli; 

8. DI DARE ATTO che, in qualità di dirigente competente ad adottare il presente 
provvedimento, secondo quanto previsto dall’art. 16 del D.lgs. 36/2023, il 
sottoscritto non si trova in alcuna situazione di conflitto di interessi anche 
potenziale con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell’art. 6-bis, 
della legge n. 241/1990 e del “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” di 
cui al DPR 16 aprile 2013, n. 62, nonché del “Codice di comportamento dei 
dipendenti del Mise” ora MIMIT, e che né il Responsabile del procedimento né 
alcuno dei dipendenti intervenuti nel procedimento hanno comunicato situazioni di 
conflitto di interesse ai sensi della stessa normativa; 

9. DI PROVVEDERE all’effettuazione delle pubblicazioni sul sito internet istituzionale 
di questa Amministrazione, in osservanza di quanto prescritto dal D.lgs. 14 marzo 
2013 n. 33 (“Testo Unico della Trasparenza”), nonché di quanto disposto dall’art. 
27 del D.lgs. 36/2023; 

10. DI DARE ATTO di dare atto che si procederà all’accantonamento, ai sensi dell’art. 
45 del D.lgs. 36/2023, di una quota pari al 2% dell’importo a base della procedura 
d’affidamento, IVA esclusa, nella misura di 92,40 euro, per gli incentivi alle funzioni 
tecniche. 
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Milano, data come da protocollo. 
IL DIRIGENTE 

Ing. Fabrizio Clermont 

 

 

Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del D.P.C.M. 22 
febbraio 2013 e s.m.i. 
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